
Messaggio di Francesco per 58^ Giornata Mondiale delle Vocazioni 

San Giuseppe: il sogno della vocazione 
 

Cari fratelli e sorelle! 
San Giuseppe è una fi-
gura straordinaria, al 
tempo stesso «tanto vi-
cina alla condizione 
umana di ciascuno di 
noi». San Giuseppe non 
strabiliava, non era do-
tato di carismi particola-
ri, non appariva speciale 
agli occhi di chi lo incon-
trava. Non era famoso e 
nemmeno si faceva no-
tare: i Vangeli non ripor-
tano nemmeno una sua parola. Eppure, attraverso la sua vita ordi-
naria, ha realizzato qualcosa di straordinario agli occhi di Dio. 
Dio vede il cuore (cfr 1 Sam 16,7) e in San Giuseppe ha riconosciuto 
un cuore di padre, capace di dare e generare vita nella quotidianità. 
A questo tendono le vocazioni: a generare e rigenerare vite ogni 
giorno. Il Signore desidera plasmare cuori di padri, cuori di madri: 
cuori aperti, capaci di grandi slanci, generosi nel donarsi, compassio-
nevoli nel consolare le angosce e saldi per rafforzare le speranze… 
San Giuseppe ci suggerisce tre parole-chiave per la vocazione di cia-
scuno.  
 

La prima è sogno. Tutti nella vita sognano di realizzarsi. Ed è giu-
sto nutrire grandi attese, aspettative alte che traguardi effimeri – 
come il successo, il denaro e il divertimento – non riescono ad appa-
gare. In effetti, se chiedessimo alle persone di esprimere in una sola 
parola il sogno della vita, non sarebbe difficile immaginare la rispo-
sta: “amore”. È l’amore a dare senso alla vita, perché ne rivela il mi-
stero... I Vangeli narrano quattro sogni (cfr Mt 1,20; 2,13.19.22). 
Erano chiamate divine, ma non furono facili da accogliere. Dopo cia-
scun sogno Giuseppe dovette cambiare i suoi piani e mettersi in gio-
co, sacrificando i propri progetti per assecondare quelli misteriosi di 
Dio. Egli si fidò fino in fondo. Possiamo però chiederci: “Che cos’era 
un sogno notturno per riporvi tanta fiducia?”. Per quanto anticamen-
te vi si prestasse parecchia attenzione, era pur sempre poca cosa di 
fronte alla realtà concreta della vita. Eppure San Giuseppe si lasciò 
guidare dai sogni senza esitare. Perché? Perché il suo cuore era 
orientato a Dio, era già disposto verso di Lui… Possa egli aiutare tut-
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ti, soprattutto i giovani in discerni-
mento, a realizzare i sogni di Dio per 
loro; possa egli ispirare l’intraprenden-
za coraggiosa di dire “sì” al Signore, 
che sempre sorprende e mai delude! 
 

Una seconda parola segna l’itine-
rario di San Giuseppe e della vo-
cazione: servizio. Dai Vangeli 
emerge come egli visse in tutto 
per gli altri e mai per sé stesso… 
Il servizio, espressione concreta 
del dono di sé, non fu per San 
Giuseppe solo un alto ideale, ma 
divenne regola di vita quotidiana. 
Egli si diede da fare per trovare e 
adeguare un alloggio dove far na-
scere Gesù; si prodigò per difen-
derlo dalla furia di Erode organizzando 
un tempestivo viaggio in Egitto; fu 
lesto nel tornare a Gerusalemme alla 
ricerca di Gesù smarrito; mantenne la 
famiglia lavorando, anche in terra 
straniera. Si adattò, insomma, alle 
varie circostanze con l’atteggiamento 
di chi non si perde d’animo se la vita 
non va come vuole: con 
la disponibilità di chi vive per servire... 
Mi piace pensare allora a San Giusep-
pe, custode di Gesù e della Chiesa, 
come custode delle vocazioni. Dalla 
sua disponibilità a servire deriva infatti 
la sua cura nel custodire. «Si alzò, 
nella notte, prese il bambino e sua 
madre» (Mt 2,14), dice il Vangelo, se-
gnalandone la prontezza e la dedizione 
per la famiglia. Non perse tempo ad 
arrovellarsi su ciò che non andava, per 
non sottrarne a chi gli era affidato. 
Questa cura attenta e premurosa è il 
segno di una vocazione riuscita...  
 

Oltre alla chiamata di Dio – che realiz-
za i nostri sogni più grandi – e alla 
nostra risposta – che si attua nel ser-
vizio disponibile e nella cura premuro-
sa –, c’è un terzo aspetto che attra-
versa la vita di San Giuseppe e la vo-
cazione cristiana, scandendone la quo-
tidianità: la fedeltà. Giuseppe è 
l’«uomo giusto» (Mt 1,19), che nel 
silenzio operoso di ogni giorno perse-
vera nell’adesione a Dio e ai suoi pia-
ni. In un momento particolarmente 
difficile si mette a “considerare tutte le 
cose” (cfr v. 20). Medita, pondera: 

non si lascia dominare dalla fretta, 
non cede alla tentazione di prendere 
decisioni avventate, non asseconda 
l’istinto e non vive all’istante. Tutto 
coltiva nella pazienza. Sa che l’esi-
stenza si edifica solo su una continua 

adesione alle grandi scelte…  
Come si alimenta questa 
fedeltà? Alla luce della fe-
deltà di Dio. Le prime pa-
role che San Giuseppe si 
sentì rivolgere in sogno 
furono l’invito a non avere 
paura, perché Dio è fedele 
alle sue promesse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, 
non teme-

re» (Mt 1,20). Non temere: sono le 
parole che il Signore rivolge anche a 
te, cara sorella, e a te, caro fratello, 
quando, pur tra incertezze e tituban-
ze, avverti come non più rimandabile il 
desiderio di donare la vita a Lui. Sono 
le parole che ti ripete quando, lì dove 
ti trovi, magari in mezzo a prove e 
incomprensioni, lotti per seguire ogni 
giorno la sua volontà. Sono le parole 
che riscopri quando, lungo il cammino 
della chiamata, ritorni al primo amore. 
Sono le parole che, come un ritornello, 
accompagnano chi dice sì a Dio con la 
vita come San Giuseppe: nella fedeltà 
di ogni giorno. 
Questa fedeltà è il segreto della gioia. 
Nella casa di Nazaret, dice un inno 
liturgico, c’era «una limpida gioia». 
Era la gioia quotidiana e trasparente 
della semplicità, la gioia che prova chi 
custodisce ciò che conta: la vicinanza 
fedele a Dio e al prossimo. Come sa-
rebbe bello se la stessa atmosfera 
semplice e radiosa, sobria e speranzo-
sa, permeasse i nostri seminari, i no-
stri istituti religiosi, le nostre case par-
rocchiali! È la gioia che auguro a voi, 
fratelli e sorelle che con generosità 
avete fatto di Dio il sogno della vita, 
per servirlo nei fratelli e nelle sorelle 
che vi sono affidati, attraverso 
una fedeltà che è già di per sé testi-
monianza, in un’epoca segnata da 
scelte passeggere ed emozioni che 
svaniscono senza lasciare la gioia. San 
Giuseppe, custode delle vocazioni, vi 
accompagni con cuore di padre! 
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Ti lodiamo Dio, Padre buono, 
perché hai voluto la vita dell’uno legata alla vita dell’altro; 
creandoci a tua immagine 
hai depositato in noi questo anelito alla comunione e alla condivisione: 
ci hai fatti per Te e per andare con Te 
ai fratelli e alle sorelle, dappertutto! 
  
Ti lodiamo Dio, Signore Gesù Cristo, 
unico nostro Maestro, per esserti fatto figlio dell’uomo. 
Ravviva in noi la consapevolezza 
di essere in Te un popolo di figlie e figli, 
voluto, amato e scelto per annunciare la benedizione del Padre verso tutti. 
  
Ti lodiamo Dio, Spirito Santo, datore di vita, 
perché in ognuno di noi fai vibrare la tua creatività. 
Nella complessità di questo tempo rendici pietre vive, 
costruttori di comunità, di quel regno di santità e di bellezza  
dove ognuno, con la sua particolare vocazione, 
partecipa di quell’unica armonia che solo Tu puoi comporre. Amen. 

 
Domenica 25 aprile - IV di Pasqua -  
Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni 
 

Mercoledì 28 aprile - S. Gianna Beretta Molla 
 

Giovedì 29 aprile - S. Caterina da Siena, patrona d’Italia e d’Europa 
 

Sabato 1 maggio - Inizio del Mese di Maggio, dedicato a Maria 

 MESE DI MAGGIO 2021 
Ogni Lunedì del mese di Maggio (3,10,17,24 e 31) alle ore 
17.00 S. Messa alla Grotta (viale Borri angolo via Guicciar-
dini - Cortile della Casa Parrocchiale). Se piove in S. Giovanni 
Evangelista. 

 

Ogni Mercoledì del mese di Maggio (5,12,19,26) 
Catechesi sull’Ave Maria tenuta dal Diacono Pietro 
Zaffaroni. 
 

Ogni Venerdì del mese di Maggio (7,14,21,28) Deci-
na del S. Rosario guidata e animata. 
Sul sito parrocchiale www.parrocchiaospedaledicircolo.it trovi la ca-
techesi e la Decina del S. Rosario. 

Le Celebrazioni Eucaristiche sono negli orari e luoghi consueti. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 25 APRILE AL 2 MAGGIO 2021 

 18 Domenica IV PASQUA  B 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 9-12 
 Atti 20, 7-12; Salmo 29; 1Timoteo 4, 12-16; Giovanni 10, 27-30 
 Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato                                         [ IV ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa per Roberto 

26 Lunedì  

 Atti 9, 26-30; Salmo 21; Giovanni 6, 44-51 
 A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
S. Rosario 
S. Messa secondo le intenzioni del Vescovo Mario 

27 Martedì Bb. Caterina e Giuliana del S. Monte di Varese 

 Atti 11, 19-26; Salmo 86; Giovanni 6, 60-69 
 Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per Rosanna D’Alessio 

28 Mercoledì S. Gianna Beretta Molla 

 Atti 13, 1-12; Salmo 97; Giovanni 7, 40b-52 
 Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per tutte le mamme incinte 
S. Rosario 
S. Messa per Piero 

29 Giovedì S. Caterina da Siena 

 1Giovanni 1. 5-2, 2; Salmo 148; 1Corinzi2. 1-10a; Matteo 25, 1-13 
 Con la mia vita, Signore, canto la tua lode                                       Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per la nostra Patria 
S. Rosario 
S. Messa per la nostra città 

30 Venerdì S. Giuseppe Benedetto Cottolengo 

 Atti 13, 44-52; Salmo 41; Giovanni 7, 25-31 
 Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per chi ci chiede preghiere 
S. Rosario 
S. Messa per Antonio, Concettina, Carmelo e Filomena 

1 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Dario Ponti 

 2 Domenica V PASQUA B 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa per Michele 


